
CONVENZIONE ATTUATIVA 

relativa alla conduzione di ricerche archeologiche presso l’area archeologica di Palikè – 

Mineo 

Tra 

la Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Catania, con sede legale via Luigi 

Sturzo, 62 - Catania, rappresentata dal Soprintendente prof. ssa Rosalba Panvini 

e 

l'Università degli studi di Catania, per il tramite del Dipartimento di Scienze della Formazione 

rappresentate dal Rettore prof. Francesco Basile, 

PREMESSO 

- che in data 06.03.2014 è stato stipulato un accordo quadro decennale tra l’Università di 

Catania e l’Assessorato dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana, finalizzato alla 

cooperazione tra i due enti allo scopo di promuovere la formazione e la ricerca scientifica sul 

patrimonio culturale, e che prevede l’impegno delle due parti a collaborare per la 

realizzazione di progetti didattici e di ricerca con attivazione di laboratori, di progetti di 

indagine archeologica nonché l’uso reciproco di mezzi e strumentazione utili alla ricerca 

archeologica e elaborazione comune di pubblicazioni scientifiche nonché di divulgazione dei 

risultati tramite seminari e convegni; 

- che già a partire dal 2010 la Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici per il tramite 

della cattedra di Archeologia medievale diretta dalla prof.ssa Lucia Arcifa ha condotto diverse 

campagne di scavo finalizzate allo studio delle fasi di vita medievali del sito e che tale attività 

di ricerca è confluita in tesi di specializzazione; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1 –Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione 

attuativa. 

ART. 2 –Le parti si impegnano in un rapporto di durata triennale, rinnovabile di comune 

accordo finalizzato alla conduzione di ricerche archeologiche presso l’area archeologica di 

Palikè – Mineo. 

ART. 3 – In particolare, le attività che verranno svolte nell’ambito della presente convenzione 

attuativa sono le seguenti: 

a. la realizzazione di saggi di scavo e survey, preventivamente concordati tra i responsabili 

tecnicoscientifici; 

b. lo studio dei reperti archeologici, anche attraverso l’assegnazione di tesi di laurea e di 

specializzazione; 



c. la pubblicazione scientifica dei risultati della ricerca, parziali e finali, in codirezione 

scientifica tramite pubblicazioni in riviste specializzate e seminari; 

d. l’utilizzazione di risorse umane e di ogni strumentazione in possesso o dotazione alle 

strutture per la realizzazione del progetto. 

ART. 4 –L'organizzazione e l'esecuzione delle attività di cui all'articolo 3, saranno 

anticipatamente concordate dai responsabili scientifici designati da entrambe le parti, nelle 

persone della prof.ssa Lucia Arcifa, per l’Università di Catania e delle dott.sse Laura 

Maniscalco e Michela Ursino, per la Soprintendenza. 

Ove si riterrà necessario, sulla base delle esigenze della ricerca, potranno essere individuate, 

di comune accordo, ulteriori professionalità con competenze specifiche. 

ART. 5 – Si conviene che la valutazione dei rischi legati alle attività svolte nei luoghi in uso, 

con la conseguente redazione del documento di valutazione dei rischi (DVR) e/o i piani di 

sicurezza relativi alle diverse fasi delle attività previste dalla presente convenzione attuativa 

saranno di competenza del responsabile della sicurezza dell'Ateneo. 

Ciascuna delle parti provvederà alla manutenzione ordinaria e straordinaria di eventuali 

macchine e/o attrezzature che metteranno a disposizione per le attività di scavo, nonchè al 

rispetto della conformità delle stesse. 

Sarà cura di ciascun Ente assicurare al proprio personale che richiede di svolgere attività di 

ricerca presso il sito di scavo gli adempimenti che le disposizioni legislative vigenti in materia 

di formazione, informazione e addestramento e sorveglianza sanitaria prevedono. Il personale 

che la Soprintendenza utilizzerà per le attività previste dalla convenzione è già inquadrato nei 

ruoli della Regione Siciliana o comunque già in carico alla Stessa e, pertanto, non deriveranno 

a seguito di questa attività oneri aggiuntivi. 

I responsabili scientifici presenteranno, ogni anno, ad entrambe le istituzioni di appartenenza, 

una relazione e una copia della documentazione di scavo e di survey. 

ART. 6– L’attività di ricerca è finalizzata anche alla formazione degli studenti afferenti ai 

corsi di laurea di UNICT in Formazione di Operatori Turistici (laurea triennale), Beni 

Culturali e Archeologia (laurea magistrale), nonché studenti della Scuola di Specializzazione 

in Archeologia dell’Università di Catania. 

L’Università si impegna a fornire la copertura assicurativa per infortuni e responsabilità 

civile, sollevando la Soprintendenza da ogni possibile responsabilità in merito. 

E' prevista la partecipazione alle attività di ricerca anche di soggetti provenienti da altre 

istituzioni universitarie (per es. Erasmus o similari), purché coperti da polizza assicurativa 

stipulata autonomamente che copra i rischi connessi all'attività. 

ART. 7 - Il Dipartimento e la Scuola di Specializzazione in Archeologia si impegnano a 

fornire alla Soprintendenza, copia di tutta la documentazione prodotta (giornali di scavo, 

schede di U.S., tabelle dei materiali e elenco delle cassette, nonché documentazione 

fotografica e grafica, su supporto cartaceo e/o digitale), alla fine di ogni anno dalla stipula 

della presente convenzione. 



ART. 8 – I singoli Enti potranno, separatamente o insieme, presentare richieste di 

finanziamento a Enti pubblici o privati nazionali o locali, a Fondazioni, Istituti di Credito e 

Imprese private per lo svolgimento delle attività. 

In mancanza di finanziamenti esterni, eventuali oneri della ricerca restano a carico dei fondi di 

ricerca d’Ateneo assegnati al coordinatore scientifico dell’Ateneo, prof. Lucia Arcifa. 

ART. 9 - La presente convenzione attuativa ha una durata di tre anni ed è rinnovabile con 

accordo scritto delle parti. 

ART.  10– L’Ente dichiara di aver preso visione del Codice etico emanato dall’Università con 

D.R. n. 2637 del 6.8.2015 e del Codice di comportamento dell’Università emanato con D.R. 

n. 2352 del 5.6.2014, pubblicati sul sito web dell’Ateneo e di impegnarsi ad osservare e a far 

osservare ai propri collaboratori, per quanto compatibili con il ruolo e con l’attività svolta, gli 

obblighi di condotta in essi previsti, nonché di essere consapevole che la violazione di tali 

obblighi di condotta può costituire causa di risoluzione del presente accordo, fermo restando 

l’eventuale risarcimento del danno. 

ART. 11 – La presente convenzione sarà registrata in caso d’uso. Le spese di registrazione 

saranno a carico della parte che la richiede. 
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